Domenica 21 febbraio 2021
I Domenica di Quaresima

Gen 9,8-15; Sal 24; 1Pt 3,18-22; Mc 1,12-15
Gesù, tentato da satana, è servito dagli angeli 


1. La prima lettura ci racconta della promessa che Dio fece a Noè e attraverso di lui a tutta l’umanità, a tutti gli uomini che sarebbero venuti, fino a noi e oltre: «Io faccio alleanza con te».
- Poi dice: «con tutte le creature». Un patto di amicizia verso ogni essere vivente. E la promessa di Dio è: MAI PIÙ LA DISTRUZIONE.
- E dà un segno, l’arcobaleno, che lega il cielo e la terra e la terra al cielo e lo mette come segno per sé: «Quando vedrò quel segno, mi ricorderò della mia promessa».
2. Un altro segno si è dato Dio e il segno è Gesù.
- Morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurci a Dio; risorto e liberatore di tutti gli uomini.
- Quando il Padre guarda suo Figlio, quando vede le sue sante piaghe si ricorda del suo grande amore per noi, che ci «ha tanto amato da dare per noi il suo Figlio unigenito».
- Si ricorda che nell’acqua del nostro Battesimo Lui si è impegnato ad avere tenerezza verso di noi perché diventati suoi figli: figli nel Figlio.
3. Anche tu guardando l’arcobaleno, ma soprattutto guardando il Crocifisso Gesù ricorda che sei amato, che sei un popolo di Dio chiamato a essere sua benedizione in questo mondo, per ogni sua creatura, fonte di vita e non di distruzione.
4. Lasciati spingere dallo Spirito Santo, popolo santo di Dio, nel deserto.
Trova il tempo per fare silenzio, per appoggiare il tuo orecchio al suo cuore, per non dimenticare 
- chi sei, 
- chi devi essere,
-  quanto sei amato da Lui;
per non dimenticare il tuo ruolo su questa terra, il tuo ruolo dentro questa Chiesa.

